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Al Cairo santa alleanza anti ultra 
Rabin e tre leader arabi puntellano la pace 
Dal Cairo nasce la «grande alleanza» contro il 
terrorismo islamico. A stringerla sono Muba-
rak, re Hussein. Rabin e Arafat. Annunciata la 
ripresa dei colloquusràelo-palestinesi per le ele
zioni in Cisgiordania. Incontro il 12 in Usa. 

~ umano MOIOVMMAWMU 
ter contare nel prossimo futuro. Al
lealo decisivo per sconfiggere 11 co
mune nemico: l'integralismo isln-
nilco, 

• L i '8101106 alleanza» prende II 
via al calar delle tenebre, quando 
la voce squillante del «moezzin», ri
lanciala dal mlnarclo della Mo
schea accanto al palazzo Ittiha-
deya. annuncia al musulmani la 
sospensione de! digiuno e l'apertu
ra delle tavole per l'fflw, Il pasto 
dopo il tramonto, l'unico permes
so dalla legge coranica, nel mese 
del Ramadan. 

E Vlttar di Hosnl Muburak, re 
Hussein e Yasser Ambi musulma
ni osservami, si è arricchito ieri di 
un'-insolto presenza ebraica: 
quella di Yttzfiak Rabin. In una 
realtà, cotmi quella mediorientale, 
dove le Immagini simboliche con
tano spesso più dei discorsi politi
ci, l'unione a tavola tra la «Tarati» e 
il -Corano» da 11 senso dì una svolta 
ormai consumata: Yltzhak Robin, 
dicono quelle immagini trasmesse 
dalla Tv egiziana, non e pio il ne
mico con cui negoziare una diffici
le pace, ma l'alleato sul quale pò-

l'wadeltlftar 
Ed è proprio attorno alla con

danna del terrorismo e al rilancio 
del dialogo tra "tutti i popoli e gli 
Stati della regione» pei «giungere 
ad una pace globale» che molerà 
in (arda nottala la dichiarazione 
congiunta conclusiva del vertice, 
messa a punto dopo un incontro 
•amichevole e fruttuoso», sotloli-
nea II ministro degli Esteri egiziano 
Arar Mussa, protrattosi per oltre 
cinque ore. 

Preceduto da incontri bilaterali 
separali Ira Mubarak e i ire ospiti, 
la 'grande alleanza» ha preso cor
po all'ora dell'Alar quando i quat
tro leader della "coalizione di pa
ce» - definizione coniala dal mini
stro degli Esteri israeliano Stilinoli 
Peres - hanno affrontato il -proble

ma dei problemi»: quello palestine
se. Yrtzhak Rabbi, sebbene in mi
noranza, è stalo fermissimo e non 
si è lascialo meltere sul banco de
gli imputati, rilanciando sui palesti
nesi la responsabilità del «futuro 
del processo di pace». ̂ L'Olp - ha 
nbddilo il premier israeliti! io - fa
ve agire contro li terrorismo e dare 
garanzie per la sicurezza. «Israele 
esige che i territori solto il controllo 
palestinese non servano da base di 
partenza per allentati e che non si 
inciti al terrorismo». 

Fa la voce grossa Rabin, ribadi
sce la centralità per lo Stato ebrai
co de) tema della sicurezza, ma ciò 
che più conta sono le aperture 
concrete sancite al Cairo: t'annun
cio della ripresa martedì, sempre 
nelta capitale egiziana, dei nego
ziati per la definizione dei tempi e 
delle modalità dì svolgimento delle 
eiezioni in Cisgrordania. e la possi
bile riapertura nei prossimi giorni 
delle franitele con Israele «per i pa
lestinesi non sospetti'; quelle fron
tiere sigillale dopo il sanguinoso at
tentato del 21 gennaio a Beri t id 
(21 morti israeliani) firmalo dagli 
integralisti della «Jihad- Ed è pro
prio su questi due punti che Arafat 
aveva centrato le sue richieste, ri
cevendo al Cairo da Rabin qualco
sa di pia di semplici rassicurazioni: 
•Abbiamo compiuto uil importan
te passo in avanli», dichiara un sor
ridente Arafat. Ilprocessodipacc-
recita il comunicalo congiunto - «si 
è scongelalo» anche se «una pace 
globale non sarà possibile senza ia 

Siria e il Libano». 
Ma la lotta al terrorismo islamico 

palestinese non può fondarsi solo 
sull'inasprimento delle misure re 
pressive e un maggiore coordina
mento operativo tra 1 seivizi di sicu
rezza israeliani e quelli ilei ire pari -
Iktl drilli niyr raltorzait la leLiiAci 
shipdl Arafat, è il sènso delcbmu-
nicalo finalé'deLverticei e necessa
rio «dare piena attuazione agli 
accordi di Osk>. in particolare per 
quel che concerne un rapido ndi-
spiegameillo dell'esercito israelia
no fuori dai centri urbani delia Ci
sgiordania e il blocco della costru
zione di nuovi insediamenti nei 
Tenitori. La lotta a! terrorismo è -
insieme - militare, politica ed eco
nomica. perchè, avverte Hosni Mu
barak. «non è pensabile costruire 
una pace giusta e stabile se mi
gliala di persone, specie nella Stri
scia di Gaza, continueranno a vive
re In condizioni di miseria». La 
•grande alleanza» non è un «espe
diente- propagandistico, destinato 
a bruciarsi nel giro di qualche gior
no: una conferma in proposito vie
ne dall'annuncio dato da Shimon 
Peies: «Domenica prossima (suc
cessivamente e stato precisato che 
si Balta di domenica 12 -ndr) ci ri
vedremo a Washington per daie 
continuila al vertice». L'incontro in 
terra americana, precisa ancora 
Peres. si terrà a livello di minislri 
degli Esleri. Vi parteciperà anche il 
segretario di Stato americano Chri
stopher. 

Certo, dal Cairo non è emersa 
una compiuta piattaforma di pace: 

il documento finale soirola sul fu
turo degli insediamenti ebraici già 
esistenti nei Territori, non chiude il 
contenzioso sul nucleare, non tesa 
ancora una "data certa» per lo svol
gimento delle eiezioni, ma ribadi
sco la convinzione comuni? che 
nudta del negozialo ^ per lulli 
una scelta irreversibile, è che «l'ac-
celerazloneidel processo di pace è 
il miglior modo per sconfigge re lut
ti colóro che continuano a semina
re marte e odio in Medio Oriente». 
Dalle parole del comunicato uffi
ciale letto da Mussa si materializza 
il «Nemico» contro cui lare fronte: 

3nel «Nemico» si chiama «Hamas». 
ihad». «Hezbollah», damava Isla-

mya», «Fratelli musulmani», le tante 
sigle deir«lntcmazk>nale del terro
re» islamico. 

•OwtrasJtiMMari-
Ed è proprio dal "Ironie del rifiu

to» palestinese che è giurila la di
chiarazione di guerra ai "traditori 
del Cairo». «Da questo momento -
avverte un minaccioso volantino a 
firma "Jihad" diffuso a Gaza - non 
ci limiteremo a colpire solo obietti
vi sionisti ma estenderemo la no
stra azione anche contro gli alleati 
d'Israele», Ancora più rabbiosa, se 
è possibile, è la reazione di «Ha-
mas». il principale movimento Inte
gralista palestinese, che ha annun
ciato un "Ramadan di sangue»: 
"Abbiamo programmato 42 atten
tati suicidi», ha affermato in una te
lefonata alla radio israeliana un 
portavoce del braccio armato di 
«Hamas». 

Livio Caputo ne) team europeo che riscriverà Maastricht II Pds: «È un errore», perplessi i popolari 

Susanna Agnelli promuove un euroscettico 
AUMJUWHO «ALIAMI 

• RUMA. Il ministro degli Esteri. 
Susanna Agnelli, ha designalo ieri 
l'ex sollosegretarlo, Livio Capulo, a 
rappresentare l'Italia nel «gruppo 
<ti riflessione» per la revisione del 
trallalo di Maastricht. Si e dunque 
scelto un -falco" dell'ex maggic-
ranza, un sostenitore della linea 
dura con la Slovenia, quale mem
bro del delicato organismo che do
vrà delincare il quadro Istituzionale 
del dopo Maastricht. Un passo lal-
«i? Un'Inversione di rotta rispetto 
alle recenti prese di postzlotie eu-
ropetor del nuovo governo? È pre
sto per dirlo Cedo, a giudicare dal
le reazioni, la designazione del mi-
nìsiro degli Esleri nun ha sollevato 
grandi entusiasmi cu è appaisa a 
molli piti un contentili" a Beriusco-
ni elio una scella di alto profilo. «E 
un grave onore», commenta il re-
sponwbile eslori del Pds. Piero 
Fassino. «E palesemente in contra
sto con gli orientameli II europeisti 
del governo-, rileva II movimento 
'ederalliila europeo E anche i po

polari. pur non prendendo ufficial
mente posizione, fanno trapelare 
la loro sorpresa e un evidenle ma
lumore, «Speriamo che la Agnelli ci 
ripensi", fanno sapere. 

Caputo, da parte sua, ribadisce il 
suo «impegno europeo- e afferma: 
"La mia nomina e nello stesso tem
po un segno della sostanziale con
tinuità della politica europea del 
governo Dini rispetto al governo 
Berlusconi e un riconoscimento 
che il lavoro fallo andava nella di
rezione giusta», 

Ma entriamo nel merlo delle 
reazioni. Fassino £ duto -Non si 
capisce come un governo che po
ne tra i suoi obiettivi un rapido 
rolngresso doll'lialla nello Sme e la 
realizzazione degli obicllivi del 
dallato di Maastricht possa affidare 
la propria rappresentanza ad un 
uomo politico che Ila più volle 
esplicllamente dichiarato di non 
credere all'Integrazione europea». 
Crlllca anello la capogruppo dei 
progressisti alla commissione Este

ri della Camera, Paola Gaiolti De 
Biase: «Sulla politica estera va inve
stito il meglio del paese. Il rischio. 
Invece, è una continuità con la vi
sione provinciale e fragile del pre
cedente governo. 11 nostro paese 
era In grado di offrire, in prepara
zione della conferenza intergover
nativa del '96. uomini caratterizzab 
da un forte europeismo e da una 
grande esperienza intemazionale 
ecostiluzionale». 

Susanna Agnelli, inlanto, dopo 
aver diffuso la notizia della desi
gnazione di Caputo, è volala a 
Londra per partecipare ad una riu
nione «inforniate» con i ministri de
gli Esteti di Gran Bretagna. Francia, 
Germania e Turchia. Obiettivo: 
spianare la strada all'unione doga
nale con la Turchia, di cui si discu
terà lunedi prossimo al vertice dei 
quindici ministri degli Esleri euro
pei. La Grecia, che ho un lungo 
contenzioso con Istanbul, non ha 
nascosto il suo disappunto per la 
riunione di Londra. Tuttavia il 
e omm issarlo europeo per la politi
ca estera, Hans Van don Broek, si è 

detto «fiducioso» sull'integrazione 
tra Turchia e Uè. E fonti comunita
rie hanno rivelalo che. se Alene to
glierà il suo veto all'avvio dei nego
ziati. la Uè s'impegnerà ad afiletta
le i lempi per le pratiche di adesio
ne di Cipro 

A Londra, al termine del sum
mit, i minislri degli Esteri hanno te
nuto una conferenza stampa. E i 
giornalisti hanno subilo bersagliato 
il ministro degli Eslrei luteo, Murai 
Karayalcin. sulle misure che Istan
bul intende avviare per affrontare 
lo spinoso argomento del rispetto 
dei diritti umani. Karayalcin non si 
£ sottrailo al confronlo e ha detto 
che la Turchia -e disposla ad 
emendare la sua costituzione e la 
sua legislazione nazionale pei 
estendere la democrazia nel pae
se». Non ha specificalo cume. ne 
ha minimamente accennato al 
problema dei rapporti con gli indi
pendentisti curdi, ma uno spiraglio 
lo ha aperto, specificando che le 
modifiche costlluzlonali sono -un 
problema interno» e non un caval
lo di Troia >per entrare nella comu

nità europea». Nel varco si è infilato 
il ministro degli Esteri tedesco. 
Klaus Kinkel, secondo il quale la 
Turchia potrà esercitare un molo 
di -ponle» tra l'Europa e i paesi isla
mici. specie quelli esposti al conta
gio del fondamentalismo. Il mini
stro degli Esteri francese. Alain 
tuppè, ha invece strizzalo l'occhio 
alla Grecia, sottolineando il fatto 
che, in vista della riunione dei 
Quindici di lunedi, «si sia lavoran
do alacremente per trovare una so
luzione anche per Cipro. 

Susanna Agnelli, sorridente, ha 
stretto molte mani, ma non e inter
venuta. in un comunicato, comun
que, la sapere che -l'Italia guarda 
con particolare tavole» all'unione 
doganale con la Turchia, e al -pro
cesso dì democratizzazione e dei 
diritti umani- del governo di Istan
bul. Il minislio, poi, non ha nasco
sto la sua soddisfazione per la pre
senza dell'Italia a questo vertice, 
nel quale si e riservala «particolare 
attenzione alla dimensione medi
terranea del processo di integra 
zione europea». 

Sul confine cinquanta morti in due giorni 

Sfuma la tregua 
Sul Condor si spaia 
Le prime, timide, speranze di pace nella contesa Ira Ecua
dor e Perù ieri sono tutte miseramente cadute. Il presiden
te ecuadoriano ha rifiutato la:proposta peruviana di smili
tarizzare l'area di confine. Per tutta risposta Fujimori ha 
annullato il viaggio in Venezuela dove era previsto un ver
tice tra i due paesi. Tornano a parlare le armi lungo la Cor
digliere del Condor. Negli ultimi due giorni sarebbero 
morti 43 militari ecuadoriani e sei peruviani. 

NOS1HO SERVIZIO 

• LIMA. L'Ecuador ha rifluiate la 
proposta del Perù di fermare 11 con
flitto accordandosi sulla creazione 
al confine di una zona smilitarizza
ta. >ll mio paese non potrà ammet
tere alcuna proposta che significhi 
l'abbandono di posizioni che le 
lenze ecuadoriane hanno tenuto 
da tempo-, ha detto il presidente 
dell'Ecuador Sixto Duran Ballen. 
Detto facto il presidente peruviano 
Alberto Fujimori ha deciso, all'ulti
mo momento, di sospendere il suo 
previsto viaggio in Venezuela, do
ve si sarebbe dovuta svolgere una 
due giorni di colloqui con il collega 
ecuadoriano. «Il presidente sta va-
lutanto la situazione, e neppure lui 
sa al momento se prenderà quel
l'aereo», aveva detto in mattinata 
una Ionie vicina a Fujimori. Il dub
bio è stato sciolto in pochissimi mi
nuti: il presidente del Perù non si è 
mosso. 

Tra i due paesi si toma, dunque, 
al muro contro muro e si addensa
no fosche nubi su un possibile 
orizzonte pacifica E anche la trat
tativa condotta dai quattro paesi 
garanti del Protocollo di Rio, il trat
tato del 1942 che regola i confini 
tra Ecuador e Perù, sembra giunta 
ad un punto morto. I vice ministri 
degli Esteri di Argentina, Ole. Bra
sile e Usa si sono riuniti per due 
giorni a Rio. insieme ai colleghi 
delle due parli in conflitto, senza 
riuscire a metterle d'acconto sul 
documento che dovrebbe sancire 
la fine dei combattimenti. 11 mini
stro defili Esleri citai» Jose Miguel 
Insulza. ha latto sapere che se nel
le prossime ore non ci saranno svi
luppi positivi, i garanti del Protocol
lo delegheranno all'organizzazio
ne degli siati americani e all'Onu il 
compito di trovare una soluzione 
alla crisi. Un ultimatum che In sé è 
già un cattivo presagio. Nei giorni 
scorsi il presidente peruviano Al
berto Fujimori aveva seccamente 
respinto qualsiasi ipotesi di media
zione. sia dell'Osa, sia delle Nazio
ni Unite. Una posizione di cui si è 
tenuto conto in sede intemaziona
le dato che è stala prima convoca
ta con la massima urgenza e poi 
disdetta la riunione del Consiglio di 
sicurezza chiesta dall'Argentina. E 
a perorare la causa del suo paeseè 
sceso in campo anche l'ex segreta
rio generate delle Nazioni Unite 
che ha intimato te organizzazioni 
intemazionali a non entrare negli 
affari intemi di uno stato e a non 
difendere chi ha commesso una 
palese violazione del diritto inter
nazionale, non rispettando una li
nea di confine, cioè l'Ecuador. Per 
rompere b stallo ieri anche il 
Cremlino si è latto avanti offrendo 
la sua mediazione per risolvere la 
grave crisi politìco-mifitare. Il mini
stro degli Esteri Andrei Kozyrev ha 

invialo un messaggio in tal senso ai 
colleghi dell'Ecuador e del Perù, 
Marcelo Femandez de Cordoba e 
Eduardo Ponce, dopo aver conferi
to con gli ambasciatori di Quito e 
Lima. Nel corso di una conferenza 
stampa il portavoce Grigori Kaias-
sin ha fatto presente che il Cremli
no è preoccupato per il conflitto 
scoppiato fra 1 due paesi sudameri
cani ed è disposto a partecipare 
«attivamente alla ricerca di una so
luzione». 

Sulla Cordigliela del Condor, la 
terra di confine di contesa, si è, 
dunque, ripreso a combattere da 
mercoledì. Il comandarne delle 
Force armate peniviane, generale 
Nicolas Hermoza, ha detto che ne
gli ullimi due giorni di combatti
menti sono rimasti uccisi 43 soldati 
ecuadoriani e 6 militari peruviani. 
Nei giorni scorsi, quando era l'E
cuador a dare le notizie, il rapporto 
dei morii tra te due parti era com
pletamente rovesciato. Le autorità 
militari peruviane hanno dislacca
to a Tumbes, lungo ia frontiera, un 
contingente di 500 uomini. Si tratta 
di mililari con un'età compresa fra 
i 17 e i 19 anni, appartenenti alla 
fanteria meccanizzala. 

Ex premier Panie 
denunciato 
per stupro 
dalla segretaria 
I aarfMmartoano M I M Panie, « 
prillo mMttra dona u n a 
JufMIavuaanaMtatario 
ddhal iMa tarmata «Bea kn, i 
(tato «Mondato da aaa atta •» 
euMabouMca «Ha lo fca atwaaato 
di avaria Boattottaa lapparti 
aaawai a di amarla mona I tinta. 
ta*lc,ttan*«qijMtorwrrit<tt*ll 
«uo portarne» Pialla* Setnan, 
roapkiga lanaamaata lo aoc*M* 
ha a tua «otta anandate io donna 
Ofavar frodato lo kn par 21nHa 
aMlari<33rr**onlf]IÌHr> 
BtltoaadolaiprBprlaaiaa*» la 
corto «cradrtoaWariaiida. Mara 
Un», *8 anni, atlanti ta te 
•tentarla oaol «vantata 
dkanrtMMporaDinlaatalon 
phanMeautkah, Ha piaaantato la 
daaunda martarl ammanii 
otnottoto data tontaaél Orango a 
«Moda un rtuicaiwHo danai 
morali » iwatartaa. La «anunctanto 
leitJaaailaoano itala u mliatto a 
rapporti aaaiuaNMPonk Hqaala 
la fmffjffraaMnaaueamonta» 
con avanzanontlal oanlna ai bava 
oranoaraaiiUdMraNlaBeiia. la 
Uny oooOono anoha ena I"«H 
warnlor Modavo, ohlaant» a 
ZogaMaar^atlMr*tlM2lacita) 
noi bateanLorl padr* d moti»*» 
Tknotny anta «otto aanl fa. 

Washington verso la bancarotta 

Allarme del sindaco Barry 
«Voglio sup^rpoteri 
per tagliare le spese» 
• NEW YORK. Washington affon
da nel deficit e il Comune rischia la 
bancarotta: con un annuncio da 
•stato di emergenza», il Sindaco 
della capitate americana Marion 
Barry ha spiegalo ai concittadini 
che l'amministrazione non è più in 
grado di sostenere il livello delle 
spese, che il deficit di bilancio ha 
raggiunto i 722 milioni di dollari ed 
e fuori controllo e che, senza inter
venti straordinari ed urgenti. Il Go
verno federale potrebbe dichiarare 
la bancarotta della città assumen
done l'amminisltazione. 

Per non perdere il ruolo di primo 
cittadino, per altro da poco ricon
quistato dopo essere caduto in di
sgrazia per consumo di (boga, Bar
ry ha chiesto all'assemblea comu
nale Il varo di un severo piano di 
austerità e «poteri straordinari ese
cutivi» che gli consenlanodi metter 

mano ai capitoli di spesa piti one
rosi per l'amministrazione. Ad es
sere colpiti dal piano di emergenza 
di «Super-Barry», come lo hanno ri-
batlezzato le opposizioni, saranno 
in generale tutti i dipendenti comu
nali, le cui buste paga saranno ta
gliate considerevolmente, e in par
ticolare i lavoratori della pubblica 
istruzione, un settore su cui Bany 
vuole assumere i pieni poteri di 
controllo e amministrazione. 

«Questa è la più grave crisi finan
ziaria dal 1873». ha dello Barry, 
preannunciando b richiesta al par
lamento di poteri straordinari. Nel 
1873, infatti, si verificò la prima gra
ve crisi del bilancio cittadino di 
Washington e allora il Governo fe
derale non esito ad assumere i pie
ni poteri sull'amministrazione lo
cale. Prospettiva che ora Bany non 
vuole ripetere. 


